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RITI DI INTRODUZIONE





Purificami, o Signore, 


sarò più bianco della neve.





Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:


nel tuo affetto cancella il mio peccato,


e lavami da ogni colpa, 


purificami da ogni mio errore.   Rit.





Il mio peccato, io lo riconosco,


il mio errore mi è sempre dinanzi:


contro te, contro te solo ho peccato,


quello che è male ai tuoi occhi, 


io l’ho fatto.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, oggi noi passiamo dal deserto di domenica scorsa al monte della trasfigurazione. Nella nostra vita, in cui si mescolano dubbi e certezze, giornate grigie e momenti di felicità, Gesù viene a portare la sua luce.





ATTO PENITENZIALE





C: O Dio, ti rivolgi ad ognuno di noi e ci indichi Gesù, dicendoci: “Questi è il Figlio mio prediletto”. Davanti a lui noi riconosciamo i nostri peccati per ricevere guarigione e salvezza.





C: Signore Gesù, Parola viva del Padre, strappaci dall’oscurità e agli equivoci che spesso impediscono una relazione autentica con lui. Aprici all’ascolto del Vangelo e abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Cristo Gesù, nostro Salvatore, liberaci dalle tenebre che si impadroniscono del nostro cuore e ci gettano nello smarrimento e nella paura. Ispiraci scelte coraggiose perché restiamo fedeli al tuo disegno d’amore e abbi pietà di noi.


A: Cristo pietà.





C: Signore Gesù, nostro Maestro, liberaci dal buio che generiamo con la durezza d’animo e l’attaccamento ai nostri beni. Donaci un cuore tenero, capace di compassione e abbi pietà di noi.


A: Signore pietà. 





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la nostra fede nel mistero della croce e donaci un cuore docile, perché nell'adesione amorosa alla tua volontà seguiamo come discepoli il Cristo tuo Figlio. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Agli inizi della storia della salvezza c’è l’iniziativa di Dio e la fiducia di un uomo. “Abramo ebbe fede nel Signore e il Signore riconobbe che egli era giusto”.


Dal libro della Genesi  (15, 5-12.17-18).


In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.


E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 


Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò.


Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. 


Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram:


«Alla tua discendenza


io do questa terra,


dal fiume d’Egitto


al grande fiume, il fiume Eufrate».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 26)


Assieme ad Abramo, il padre dei credenti e assieme al salmista, cantiamo la nostra fiducia in Dio, nostra luce, nostra salvezza, colui che dà sicurezza alla nostra vita. Per questo cantiamo: Il Signore è mia luce e  mia salvezza


Il Signore è mia luce e mia salvezza:


di chi avrò timore?


Il Signore è difesa della mia vita:


di chi avrò paura? 





Ascolta, Signore, la mia voce.


Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!


Il mio cuore ripete il tuo invito:


«Cercate il mio volto!».


Il tuo volto, Signore, io cerco. 





Non nascondermi il tuo volto,


non respingere con ira il tuo servo.


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,


non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.





Sono certo di contemplare 


la bontà del Signore nella terra dei viventi.


Spera nel Signore, sii forte,


si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 





SECONDA LETTURA


Il vero discepolo del Signore sa bene su chi modellarsi, da chi trarre esempio. La perfezione cristiana non è un miraggio irraggiungibile, ma ha un volto: Cristo. Penetrando nella nostra realtà cristiana scopriamo la nostra grandezza e la promessa di partecipare in Cristo alla sua gloriosa risurrezione.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (3, 17-4,1).


Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra.


La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose.


Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo».


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!





VANGELO


Gesù Cristo è il Signore, il Figlio del Padre. Ancora una volta la pagina di Vangelo ci invita a contemplare la gloria che ha illuminato il momento della Trasfigurazione. Ma la Trasfigurazione non è un evento definitivo: allora come oggi, è promessa e speranza.


Dal vangelo secondo Luca (9, 28b-36).


In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme.


Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.


Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 


Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».


Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Gesù ci invita a camminare con lui sulle strade della storia portando la nostra croce per giungere con lui alla gloria. Chiediamo a lui la forza di percorrere la via tracciata per ognuno, dandoci l’esempio.


Preghiamo insieme e diciamo: Cristo, Figlio del Padre, ascoltaci.





C: Maestro buono, che nel tuo volto trasfigurato ci doni di contemplare la gloria che ci attende nel tuo regno, donaci la forza di tornare al lavoro di tutti i giorni illuminando la nostra vita della tua luce. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti, te Padre, ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede.


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Signore, dolce volto di pena e di dolor,


o volto pien di luce, colpito per amor.


Avvolto nella morte, perduto sei per noi.


Accogli il nostro pianto, 


o nostro Salvator.





Nell’ombra della morte 


resistere non puoi.


O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi.


Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te.


Accogli il nostro pianto, 


o nostro Salvator.





DOPO LA COMUNIONE


C: Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo.


Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





Vita della Comunità

















PARROCCHIA


SAN MARZIANO VESCOVO E MARTIRE


MEDE LOMELLINA 


Domenica 24 Febbraio 2013


II Domenica di Quaresima
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